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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 44 DEL 1 dicembre  2008 – SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Conclusione esame della PDL n. 446 “Disciplina delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali”, presentata dai Consiglieri Motta (Prima firmataria), Rostagno, Rabino, Bizjak, Lepri, Cattaneo, Rutallo, Laus. 

Il Presidente riassume brevemente l’iter istruttorio del provvedimento informando che la I Commissione in data 20 novembre ha trasmesso parere favorevole in ordine alla norma finanziaria.

Un consigliere di maggioranza ha informato che un’associazione rappresentativa del comparto funerario diffusa in gran parte del territorio nazionale e non solo nella Provincia di Torino,  ha formulato una serie di proposte sul provvedimento che potrebbero essere ancora valutate in sede di Commissione ed ha pertanto chiesto di conoscere le motivazioni per le quali la Commissione non ha provveduto ad invitare alla consultazione svolta sulla  proposta di legge oggetto d’esame l’associazione in questione. Il Presidente della Commissione, ha tenuto a precisare che gli elenchi dei soggetti da invitare alle consultazioni, predisposti dagli Uffici della Commissione,  sono oggetto di valutazione da parte dei Commissari, che  procedono qualora lo ritengono opportuno,  alla loro integrazione. 

E’ stato richiesto pertanto dalla presidenza della Commissione che l’associazione in questione inoltri le proprie proposte in modo formale affinché le stesse possano essere valutate. 

La votazione finale sul provvedimento è stata quindi  nuovamente rinviata.

Esame della PDL n. 581 “Modifica agli articoli 19, 28 e 37 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ‘Statuto della Regione Piemonte’”, presentata dai Consiglieri Gariglio (Primo firmatario), Cotto, Placido, Botta, Chieppa, Spinosa. 

Procede  in commissione l’iter del provvedimento in oggetto, del quale era stata svolta l’illustrazione e condotta la discussione di carattere generale nella seduta del 24 novembre u.s..

Durante i lavori della suddetta seduta la Commissione aveva deciso un rinvio dell’esame dell’articolato, perché ritenuto necessario un approfondimento sull’ Art. 1. (Modifica all'articolo 19 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1(Statuto della Regione Piemonte).

La maggioranza, a seguito degli approfondimenti condotti in ordine al diritto di accesso per i Consiglieri regionali, ha   sottolineato che sotto il profilo giuridico si contrappongono due fattispecie distinte: da un lato l’accesso da parte dei Consiglieri regionali agli atti di organi, uffici, enti, società o altri soggetti rispetto ai quali la Regione è coinvolta direttamente, comprese le società nelle quali ha una partecipazione diretta, dall’altro l’accesso  dei Consiglieri regionali agli atti di soggetti rispetto ai quali la Regione è coinvolta solo indirettamente, in particolare agli atti di società. E’ stato evidenziato che i proponenti della pdl 581 sono consapevoli che la proposta in esame potrebbe essere interpretata come una forzatura, in quanto tesa ad ampliare  la sfera del diritto di accesso dei Consiglieri regionali. 

E’ stato pertanto precisato che nella sostanza, dal punto di vista dell’acquisizione degli atti da parte dei Consiglieri regionali, risulta necessario  procedere con una valutazione in ordine ai seguenti piani: 

· accesso diretto dei Consiglieri regionali 

· accesso indiretto dei Consiglieri regionali.

In ordine a quest’ultimo è stato osservato che può essere esercitato  mediante una richiesta al rappresentante legale delle società partecipate indirettamente dalla Regione, il quale deve fornire tutte le informazioni necessarie richieste dai Consiglieri. 

Il Presidente del Consiglio regionale, presente ai lavori della Commissione, ha sottolineato che l’iniziativa legislativa dell’Ufficio di Presidenza si è resa indispensabile, dopo accordo maturato in seno alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, a margine di una complessa vicenda legata al diritto di accesso agli atti di una società.  

Il problema di fondo, che il Presidente del Consiglio,  nel suo intervento alla Commissione ha evidenziato,  è quello che oggi si assiste ad una proliferazione di società partecipate dalla Regione Piemonte; ciò provoca di conseguenza una difficoltà di accesso agli atti da parte dei Consiglieri regionali, che si acutizza quando tale richiesta attiene a società indirettamente partecipate, su di esse infatti i Consiglieri regionali godono del diritto di informativa. 

A seguito dell’intervento del Presidente del 
Consiglio regionale, un consigliere di maggioranza ha proposto di valutare  la possibilità di introdurre una modifica all’art. 1 che preveda una distinzione per quanto attiene il diritto di accesso dei Consiglieri regionali relativamente alle società cosiddette di “secondo livello”, limitandolo solamente alla visione dei documenti d’interesse. 

Il Presidente della Commissione ha ribadito le perplessità già espresse nella seduta del 24 novembre u.s. circa la reale efficacia ed operatività della norma modificata secondo quanto proposto nella pdl 581. 

Al termine del dibattito si è proceduto con la votazione in ordine all’art.1,  che risulta emendato alla lettera f) del c.2 dove dopo la parola “enti” sono aggiunte le parole “e società”. L’art. 1 così modificato è stato approvato a maggioranza. 

Si è proceduto pertanto con gli artt. 2 e 3 che posti in votazione sono stati approvati a maggioranza.

La proposta di legge, infine posta in votazione è stata  licenziata a maggioranza. La Commissione ha inoltre proceduto a designare quali relatori del Provvedimento i Consiglieri Cotto e Chieppa.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà,  Rif. Comunista – S.E., L.N. Piemont-Padania, Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra-S.E., Sinistra democratica per il Socialismo europeo, Consumatori, SDI.

Non partecipa al voto: Italia dei Valori con Di Pietro.

Informativa della Giunta regionale  in merito alla D.G.R n. 1-10104 del 21 novembre 2008 “Legge regionale n. 15 del 29 giugno 2007 e s.m.i.: “Misure di sostegno a favore dei piccoli comuni del Piemonte” – criteri per l’assegnazione di risorse finanziarie relative all’anno 2008. 

Dopo la comunicazione svolta dall’Assessore agli Enti locali nella seduta del 17 novembre u.s. in ordine allo studio condotto dall’IRES sulla marginalità dei piccoli comuni piemontesi, la Giunta regionale ha deliberato in data 21 novembre 2008 i criteri per l’assegnazione di risorse finanziarie relative all’anno 2008.

L’Assessore agli Enti locali ha informato che è stato approvato lo Studio effettuato dall’IRES aggiornato ed intitolato  “Classificazione della marginalità dei piccoli Comuni del Piemonte 2008”, all’interno del quale emerge una classificazione dei comuni piemontesi fino ai 5000 abitanti suddivisi in fasce omogenee di comuni prevalentemente montani, collinari e di pianura. Sono stati presi in considerazione per l’erogazione del contributo previsto dalla legge regionale 15/2007 i comuni ricompresi nella fascia relativa a sviluppo/marginalità con indice sino a + 0,50. 
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